
Il gran pasticcio di Giovanna 

 

Capitolo 5 

 

 

Parlottando tra di se: «Primo indizio, ieri è uscito e ha comprato… ehm… è un 

po’ poco… devo pensare qual è il suo tragitto. In genere va al bar e ai giardini, 

non so quale sia la sequenza corretta, proviamo al bar» e così allungando il 

passo va al CAFFE’ di Roberto.  

Appena entrata è subito apostrofata dal giovane barista «Buon giorno, ha 

anticipato suo papà, strano! Oggi non lo abbiamo ancora visto, sta bene?» 

Assist «Sì… no… ha un po’ di raffreddore, ieri non l’ha visto un po’ stanco?» 

Cercando di carpire qualche sensazione.  

«A dire il vero, ieri mi sembrava di buon umore, forse più del solito». 

“Ok…». Divagare «Mi faccia un caffè ristretto, sì! Infatti, il raffreddore arriva 

all’improvviso». Rimuginando «Meglio non fare altre domande altrimenti mi 

faccio qualche figuraccia».  

Paga, guarda, pensa, saluta, ma non capisce nulla. 

Esce, è in un bel guaio!  

 

Questa strategia del sotterfugio non sta dando grandi frutti. Giovanna è rimasta 

condizionata dalla mentalità di sua madre, la buonanima di Margherita, a ogni 

cosa che accadeva sul suo percorso, esclamava “Chissà la gente cosa dirà…” E 

questa logica un po’ becera l’è rimasta appiccicata.  

 

Potrebbe tentare ai giardini, ma non sa cosa fare, dire o non dire? Esporsi o 

restare nel vago? Intanto le ore passano, sono già le undici.  

«Bene! Bene un bel fico secco, non ho cavato un ragno dal buco!» 

Intanto quell’ansia che prima era leggera, poi un po’ più pesante ora è diventata 

intollerabile. Comincia ad attanagliarle lo stomaco come se avesse ingerito un 

polipo vivo. Avrebbe bisogno di sfogarsi con qualcuno, ma con chi? Poiché non 

ha né sorelle né fratelli, inizia una rapida scorsa dei suoi amici maschi e 

femmine.  

Lucia? No, no, brava ma pettegola, dopo dieci minuti lo sa tutto il quartiere. 

Luisa? No, no, inizierebbe a raccontare dei suoi genitori con i relativi acciacchi 

e poi e quel tipo che quando racconti qualcosa, lei l’ha già vissuto in forma 

maggiore, no, no, no! 

Luigi? Certo un adulatore incallito, la consolerebbe, accorrerebbe in suo aiuto, 

cercando di guadagnare punti in classifica, in realtà il suo chiodo fisso è quello 

di portarla a letto.  


